
  

  

Er
 

   

  

“dine, Vicolo di Prampero M. 4. 
si EBONAMEN' I. — Nel Regno: per cRPr na rimasto Le de tirato — De re L. 5. — Un numero sent. 6 — Arretrato cont. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- x tendono rinnovati. 
eV 

Ai corrispondenti — I atti 
sl restituiscone, si res ine anoseritti mon 

ed tera, ono le lettere 
d 1 pleghî non affranenti. a 
  

Anno VI. -—- N. 41 

Bonne fuvant ani 

PORRI I BRE PERRIN 

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Giornale 
mos Iaudes quas ssrmina fundunt 

  

    

È na abita 

5 7 RE Sa 

> ‘ «# e - TSE 
Ò 3 Be * CORSA 

S 

(Gente costanti sola Posta) ì 
TRIESTE REED SENESI ante Mailat Sid 3 j x 5 

Udine, Vicole di Prampero N. <. 

a 

Dopo l’assassinio del granduca Sergio Notizie Vaticane 
  

Particolari sul delitto. 

Parigi, 18. — L’ Echo de Paris ha da 
Pietrob-rgo: Il granduca Sergio era uscito 

alle 2,30 del pomeriggio dal Musso Sto- 

Tico situato sulla Piazza Rossa, al quale 
Sl era recato a fare visita e ritornava 
alla su? dimora al Kremlino, che è 
Situato dal; altra parte, della Piazza. 

La vettura granducale che andava colla 
Velocità ordinaria aveva appena oltrepas- 
Sato il muro di cinta del Kremlino e si 
trovava davauti all’ arsenale, ove sono 

esposti i cannoni presi a Napoleone nel 
1814, quando una Likhatch (slitta di lusso 
ad un cavallo) lanciata ad un trotto fu- 
Toso pissò innanzi alla vettura grandu- 
cale. Uno dei tre individui che si trova- 
vano nella Likhaich si alzò ; quando giunss 
all’altezza dell’ equipaggio del granduca 

lanciò una bomba sotto la vettura. 
Uun'esplosione formidabile avsane allora 

€ quando il fumo fa dissipato si vide 
Nella neve un ammasso informe di ferro 
di vestiti, di brandelli. Era tutto quello 
che rimanava del granduca Sergio, di 
cui si trovò soltanto il tronco, al quale 
aderivano aucora in parte un braccio ed 

una gamba. In quanto alla testa, all’altro 
braccio ed all’altra gamba tutto era ri- 

dotto in brandelli. Una donna poi rac- 
colse alcuni pezzi di cervello, che furono 
consegnati ad un commissario di polizia. 
La vettura era stata distrutta nell’esplo- 
sione. Rismanevano soltanto le due ruota 

davanti ed il timone che i cavalli trasci- 
nareno fino alla porta del palazzo. Il 
cocchiere era ferito gravemente. L’iadi. 
viduo che aveva gettato la bomba era 
caduto della Likhautch e scappava veloce- 
mente, Fu raggiunto ed arrestate da un 

peliziotto. Però la Likhauch, trascinata da 
cavalli veloci, era scomparsa e nen fu 

possibile trevarla. 
I reati dal granduca furono immedia- 

t mente ricoperti con un 
andò al palszzo a cercare un materasso 
psr trasportarli. 

La granduchessa Elisabetta accorse a 
pisdi ed in vaste da camsra, dopo qual. 
che minuto si ioginacch'ò sui fango san- 
guinoso e pregò psr qualche tempo pres- 
80 È regti del suo marito, che poscia fu- 
tone trasportati al palazzo. 

Aitri particolari. 

Parigi, 18. — Il Petit Parisien riceve 
dal suo corrispondente di Pietroburgo in 

data di ieri sea: La terribile esplasione 

rovesciò parecchie persona. La testa della 
vittima essendo stata fracassata, una 
donna del popola ne raccolse il cervello 
in un grembiale. Vi fu allora una scena 
tragica che prova la impooolarità del 
granduca. Parecchie persone bagnarono 
la mano nel sangue e tracciarono una 
Crocs sulle mucaglie gridando: « Questo 
sangue purifica la Russia », Alcuni mi- 

Nuti dopo, la granduchessa arrivava in 
Blitta e si inginocchiava presso i resti 

mutilati del marito, che furono rascolti 

e ricoperti da ua muntello d’un ufficiale, 
La granduchessa singhiozzando si mise 
a pregare. La folla ivtanto aumantava 
Sempre più e la sua attitudine diventava 
tale che i soldati devettero intervenire a 
baionetta inastata. per costringerla ad 

evacuare la piazza. Stasera ebbs luogo 

davaoti al palazzo granducale a Pietro- 
burgo sulla prospettiva New:ki una gran- 
de manifestazione di studenti e operai, i 

Quali riuniti in numero di circa dieci- 
mila gridarouo e cantarono tumultuosa- 

menta la vecchia canzone rivoluzionaria 
dei barcaioli del Volga, La polizia non 

è intervenuta e la manifestazione si di- 
Spersa sotto i fiocchi della neve chs con- 
tinuava a cadere. 

La notizia allo Zar, 
1° impressione a Mosca. 

Parigi, 18. — Il Petit Parisien ha da 

lsca: La notizia della morte tragica 
del granduca Sergio fu conosciuta mezza 

Ora dopo da! sig. Souvorine, direttore 
del Novoie Vremia, chs la comunicò im- 

Mediatamente al granduca Alessandro 
3 Gaelovie, che assisteva a una seduta 

del Cuomitato della flotta volontaria di cui 

è presidente, Il granduca Alessandro tele- 

fenò immediatamente la notizia al Mini. 
Stero della corte imperiale ove si igno- 
lava ancora l’sttentato. Poi telegrafò allo 

Crar a Zarskojs- Selo. Lo Czar stava per 

mantello e si 

® 

Gripemberg. Nicole II apprendendo la 

notizia scoppiò in lagrime e moermaro: 

« Mio Dio, perchè mai questo delitto 

spaventsvols ? » 

ticolari dell’orribile tragedia par mezzo 

del telegrafo e del telefono. Il generale 

tragici momenti. Finalmente lo Czar con- 

gadò tutti per rimanere solo. 

A datare da quel momento soltanto 

(erano le sette della sera) la cerisura per- 

l'attentato, la cui notizia del resto si era 

pronagata in tutta la città immediata- 

mente. Apparvero numerosi supplementi 

a lutto. Nei ritrovi serali la maggior 

parte delle musiche cessarono di suonare. 

Dappertutto si leggevano cou avidità i 

particolari dell’attentato e l’ impressione 

in tutti era assai grande. I teatri impe- 

riali sono chiusi. 

Il mauifesto dello Czar. 

Pietroburgo, 18. —- Per la morte del 

granduca Sergio si pubblicò il seguente 

manifesto imperiale: 

« Piacque alla Provvidenza di celpire 

con una grande disgrazia il nostro bena- 

mato zio, granduca Sergio Alexsndro- 

witch, che cadde il 17 febbraio nel 48 

anno di vita, colpito da mano scellerata 

di assassini valenti la sua vita che ci era 
cara. Noi piangiamo in lui lo zio di cui 
tutta l’esistenza, tutti gli atti, tutte le 
cure, sì consscrarono al servizio nostro 
e di quello della patris. Abbiamo ferma 
fiducia che i nostri fedeli sudditi 

che colpì la Casa Imperiale ed uniranno 

alle nostre le loro calorose preghiere per 

‘il riposo dell'anima del defunto. 
Tsark:j:-Salo Firmato Nicola ». 

Gli autori dell’attentato.   
È 

Parigi, 18 — Il Rappel ha da Ginevra: 

L'attentato contro il granduca Sergio è 
! stato compiuto da dua membri della Po- 

  

  èppunto ricevendo il Generale Barone 

  

Jevana Organitzatzia. Quello che lanciò la 
bomba cuntro il granduca è lo stesso cha 
lanciò la bomba che uccise De Plewhe, 
perchè Sansonoff fu cendannato, ma non 
avera avuto una grande parte nell’aiten- 

tato. 

La condanna a morte. 
Parigi, 18. — Il Matin reca da Mosca 

che l’attentato di ieri avvenne in seguito 
alla deliberazione dei rivoluzionari i quali 
hanno condannato a morte quattordici 

persone. La prima segnata in questa lista 

era il granduca Sergio, la seconda è il 
granduca Viadimire, la terza il generale 

Trepoff. Il movimente terrorista farà ora 
scena delle suo gesta Pietroburgo. 

L’ Echo de Paris reca Ga Mosca che gli 

sutori dell’attentato ricusano di. dire il 
loro neme a dichiarano sha la lorec iden- 

tità non potrà essere constatata perchè 
vissero a Mosca sotto falso nome e con 
passaporto falso. 

Le anonime -- Un curioso case di 
telepatia ? 
Pietroburgo, 18. —.1 teairi imbsriali 

isri sera rimasero chiusi in segno di 
lutto per la morte del granduca Sergio. 

pren-. 

deranno la parte più profonda al lutto. 

4 
3 

Un quartetto d'archi dal Papa. 

Roma, 19. — Stamane alla preserza 

del Papa si è tannto un quartetto di mu- 
sica dai signori Arcust, Puyons, Bilecchi 

è Bazzelière. 

Successivamente lo Czar conobbs i par- 

Gripenberg assistette l’imperatore in quei. 

mise di pubblicare dei particolari sul- 

| tamente, nor conservo la letter 

| mi dava la autorizzazione (Autorizzazione 

da me richiesta solo per uno scrupolo. 
eccessivo, ma di per es superfluo, dato 

rebbe proprio 

Insiste la voce che la granduchessa: 
Elisabetta avrebba ricevuto recentemente 
due lettere anonims annunzianti che il 

granduca Sergio era stato condannato a_ 
morte e preganti la granduchessa a non 
andare in vettura con suo marito, s0g- 

giungendo che tutti Ja amano e nessuno 
la augurava male. 

Un domestico del palazzo del granduca 
Sergio a Pietroburgo ha narrato il se- 
guente particolare veramente strano. Al 
momento in cui l’attentato era perpstrato 
a Mosca, una signorina che si trovava: 
nel gabinetto di lavoro del granduca 
Sergio a Pietroburgo, vida ia figura del 

granduca Sergio in. piedi davanti a lei 
tutto sanguinante cogli occhi chiusi che 
esclamò: « Sono morto! Pregate ner mela 

La signorina spaventata scappò gri- 
dando. Un'ora dopo apprese la notizia 
dell'attentato. 

Le condoglianze — La stampa. 

I sovrani e i gabinetti di tutte le po- 

tenze inviarono condoglianze allo zar e 
al governo IUsso. 

La stampa, senza distinzioni di nazio- 

nalità e di colore, stimmatizza il feroce 
e inconsulto assassinio, che pregiudica 

anzi che giovare alla causa del popolo 

russo. 

Tale quartetto ha ottenuto il primo 
premio al concorso nazionale di Parigi. 

Erano presanti Msrry del Val ed i fun- 

zionari dai sacri palazzi, 

dre Das Sardins. 
Il Papa si congratuiò coi suonatori. 

nea ed 

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 18. — Presiede Marcora. 
Brandolin interroga se si intenda ac- 

cordare ai cassifici gli stessi vantaggi 

tinte = LAI MOT ILL IA TI I LAI MNT PAPA TR AAT i 

| Intestarono le lettere, con cui assume- 

| Partito psr bocca del Walter Mocchi, mi 

| suo deliberato è 

; i michel! 
Il quartetto era accompagnato dal pa- | 

Ì 

| danno del’ « egregio » perchè non parli 

sull’acquisto del sale, già accordati ad | 
altre industrie di non maggiore impor- 

tanza. 
Camera sottosegratario ‘osserva che la | 

questione siccome ha attinenza al mono- | 
palio è molto complessa. Il Ministero si 
è s«mpre preoccupato dell'industria del | 

per istudiare tutte le deasiderabili agavo- 
lezioni e presentare appositi provvedi- 

manti legislativi. 
Brandolin reccomanda che la riduzione 

del sale per l’industria del caseificio si 

effettui sollecitamente. 
Si continua la discussione della 

legge sullo sgravio dsl debito ipotecario. 

e commenti 

poi 

  RI 

fed iNote 

Chi è il bugiardo ? 

Garlo Monticelli, il redattore licenziato 

dall’Avanti, scriva al Gazzettino una let- 
tera, cha, tra l’altro, dice: 

« To ha sostenuto, d'altronle, e sostenga 
ancora con tutta l'animo, perchè con- 

  

forme a verità, che del modestissimo. 
compenso mensile da me avuto per gli 

articoli dei cstastali — i quali articoli 
servivano ad una causa giusta e lagit- 

tima, patrocinata in Parlamento dagli 

stessi deputati socialisti — io avevo av- 
vertito il Ferri: del quale, #5 disgrazia 

ann oa $ 
à, cen cul 

t 

il carattere oneste e professional mante la- 

cito della cosa) ‘conservo parò le «tre 

lattere recenti » le quali. stabiliscone da 
sole, psr lo mano, la presunzione che io 

gli aveasi scritto dsll’affare dei catastali, 
e che egli mi avesss risposto autorizzan- 

demi. » 
L'on. Ferri, coma si sa, nega non solo 

di aver data autorizzazione al Monticelli 

di tirare dai catastali il madesto com- 
penso mensile (60 lire per scrivere quan- 
do a quando a:ticoletti ‘iu loro favore), 
ma nega di aver ricevuto dal Manticalli 

quelsizsi domauda in proposito. 

Monticelli dunque afferma, Fe:ri nega: 

une a l’altro dunque mentisce. Chi è il 

bugiardo ? Esco una c084 cha interagsa- 
) sapere. 

Per un principio morale. 
Nella sua lattera Girlo Monticelli Gice 

ancora: ga 

« Dal reato io pubblicherò fra giorni 

la storia documentata dei fatti, con let- 
tere dal Fecri, con lè lettere mie, con 
lettere e dichiarazioni dei catastali ecc. ». 

Bin vsnga tale pubblicazione; la leg- 
geremo volentieri nelle ore del chilo. 
Ma prima il sig. Monticelli dovrebbe ri- 
solvere il quesito morale che gli propo- 
niamao, 

La causa dei catastali — com’ egli as- 
serisce — era giustissima. Va bene. E 
allera era morale per uno che ha dato 
pauna @ anima alla causa dei conculcati, 
domandare si madesimi un compenso 
mensile per scrivere in loro favora al- 
cuni articoli ? 

Munticelli aveva il suo posto all’Avanli; 
viveva col lavoro deil’Avanti; non aveva 
quindi bisogno del modestissimo compenso 
dei catastali. Tuttavia lui socialista, lui 
che lagrima venticinque ere al giorno 
sui dolori dei diseredati e dei conculcati, 
lui dice a questi: Volete che vi scriva ?... 
Pagatsmi; se no state col mal che avete. 

Beco la questione merale che il signor 

Mosticelli dovrebbe trattare coma prologo 
alla sua promessa pubblicazione. 

i Jp principio un po’ di baccano. Allora la 

: Andate ia sacristia | 
Ì 

venne la polizia a 

| vano l'impegno, con un tanto di « egre- 
: gio Monticelli ». 

| cassificio ed intende occuparsene ancora , Prima volta su quelle scene, la nota al- 

| rappresentazione conttnuò senza altri in- 

  

Omnes ergo simul erncîs obstringamur amori: 
Quae viclti mundum, vincat et ipsa modo. 

Parros Arshiep. Utinen 

Nientemeno ! 

« Intanto — continua Carlo Monticelli 

— è bane si sappia che la Direzione del 

offerse, oltre l'indennizzo, che è nelle 
consvetudini giornalistiche, anche un im- 

piego nel seno del Partito stesso impe- 
gnandosi pure a difendermi contro ogni 

eventuale attacco, a patto però che io mi 
impegnassi, a mia volta, ad accettara il 

a mon suscitare pole- 

Naturalments io respinsi l’offerta poco 
corretta, e allora mi diedero l’indennizzo 
anche senza vincoli da parte mia e mi 

_Nientemano ! Sicchè lo licenziano per 
indelicatezza ; poi lo lisciano, gli promet- 
tono altri impieghi nel Partito stesso, gli 

e non faccia scandali. E semplicemente 
il colmo! 

Andate in sacristia! 
Noi giornali di R>ma si leggeva: 
« Ieri sera al Metastasio la Compagnia 

Campioni - Baccani ha eseguito per la 

legra pochade Le Pillole d'Ercole. 
Ua gruppo di spettatori, con tardivo 

sentimento di pruderie — Le pillole d'Er-. 
cole erano state già rappreseutate a Roma 
altre dus volte — volle protestare facendo 

maggioranza del pubblico incominciò a 
gridare: — Abbasso la Romaninal — 

I disturbatori dovettero smettere e la 

cidenti », 
Aadate in sacristia, dunque. Queste le 

parole lanciate dallo sboccate pubblico a 
chi fischiava una pochade. Le quali pa- 
role psi vengono a dira questo: Sa volete 
cose morali, andata in sacristia tra i 
preti; non venite qui, tra noil 

Dal chs si conclude che, nonostanta 
la campagna feroce dei socialisti e della 
massoneria contro il clero, i conventi'ecc. 
il pubblico, anche più spregiudicato, ri- 
conosce ancora che nalle «sacristia » cioè 
neì luoghi sacri, c'è veramente onestà e 
moralità, 
  

iron 

» 

La situazione in Russi 

  

La rivelta nel Caucaso. 
Tiftis, 19. — Uno sconosciuto uccise 

con una revolverata il sindaco di Vagar- 
shapad villaggio principale del distretto 
di Eshimiadzin. Degli armeni sconosciuti 
uccissro a Igdir un funzionario denomi- 
nato Gnoutoff. 

Un giornale sopresso. 
Pietroburgo, 19. — Il giornale I Nostri 

Giorni, che già ricevette tre avvertimenti 
fu soppresso per tre mesi. 

Un assalto della folla armata. 
Sveun, 19 (Transcarcasia)) — La folla 

assalì lanciando sassi, la casa di un indi- 
viduo, supposto spia della polizia. Inter- 

cui la folla resistette 
us:ndo le rivoltelle ed altre armi. 

Un agente di polizia fu ucciso e due 
sono feriti. Uan operzio ucciso s due feriti. 

"> 

  

L'on. Sonnino 

commenta ll Vi cante del “ Paradiso ,,. 
Roma, 19. — Oggi al Collegio Nazza- 

reno l'on. Sonnino lesse i commenti del 
VI canto del Paradiso di Dante. Assisteva 
un pubblico numeroso ed elettissimo In- 
tervenne la Regina Madre. 

Per l'istituto della tutela 
Roma, 19. — Il senatore Ds Marinis 

ha presentato al Senato una proposta di 
legge intesa a stabilire provvedimenti 
per completare e disciplinare gli Istituti 
Gella patria potestà e della tutala. 

La proposta di legge è preceduta da 
una dotta relazione nella quale il sena- 
tore Da Marinis rileva come siano insuf- 
ficienti al riguardo, le disposizioni del 
nostro codice, esamina le disastrose con- 
seguenze del morale avvelenamento che 
subisce la gioventù abbandonata a sè 
stessa e dimostra con argomenti filesofici 
e storici come la società abbia il dovere 
di somministrare ai minorenni poveri, i 

mezzi per educarsi al lavoro cel quale 
guadagnarsi onestamente la vita. 

Il progetto di legge ovvia a questi in- 
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TASTIERE INTEN PRIN ATTRITO 

L'anima russa 
A rapide e vivi pennellati la troviama 

descritta in questo brano che togliamo 

da un libro di S. E. Melchier de Vogivè. 
« Volete, mi disse, quel giorno, il mio 

ospite, Mich»i! Dmitrich, spiegare il genio 
del nostro popolo? Vi siete vei chiesto 
da deve procede? I nostri dotti dicono 

comunemente, che il carattere d’un pa- 

polo è determinato dalle origini di razza, 
dalla natura del paese abitato, dalle vi- 
cissitudini storiche subìte. Il mio parare 
é che questi signori trascurano alcune 
migliaia di altre cause. Ma, poco im- 
porta: io voglio bene caricare il mio ei- 
gante su questo letto di Procusta e le 
esamino con la vostra lanterna. 

La razza? Le sorgenti misteriose 
l’India e dell’alta Asia correndo durante 
i secoli, nelle tenebre, han formato que- 
sto torbido fiume; un bel giorno, che è 
ieri, è sorto alla luce; nessuno sa da 
dove vengono quelle acque mute. Tutto 
ciò che Dio ha agitato d’inquisto dal 
dal tempo di Babele, fra il mar di ghiae- 
cio ed il Pacifico, fra il Gaucaso e VAI- 
tai, tutto ciò è venuto ad urtarsi, a fon- 
dersi ed a tacere nei nostri daserii igna- 
rati. Guardate quei due nomini cha 
passano: a giudicare dai lineamenti del 
[oro viso, l’uno discende in linea di- 
retta all’altipiano di Pamir, l’altro dal- 

l’altipiano di Mongolia. La razza? Chi ha 
mai parlato della nostra? La Bibbia dica: 

Gog e Magog. Eradoto conosce gli Sciti 
«la più recente di tutte le nazioni; più 
lungi, gli Imperborei; nessuno può dir 
nulla con certezza: dei luoghi a nord 

delle regioni abitate, invisibili e inaber- 

dabili...» Ecco tutto ciò che l’antico mou- 
do sa di noi. 

Il nuovo ci ignora durante mille anni 
circa; il giorno in cui vuole ricercare 
Gog e Magog, gli Sciti e gli Imperburel, 
ottanta milioni di sconosciuti si alzano. 
e rispondono: Io mi chiamo Ivan Iva- 
novitch, ic non so più altro. 

Eccovi ben progredito, non è vero? 
Il paesa? — Andate presso la mia fi- 

nestra: guardate quelle tetre pianure; 
poi percorrete i venti gradi di latitudine 

che abbiamo sul globo, visitate cento 

altre case, guardate da tutte le loro fi- 
nestre: sempre gli stessi quadri, senza 
un tratto particolare che gli diversifichi. 

E’ solitudine, silenzio, prostrazione. Paese 

basso, piatto e bianco. Sei mesi di morte. 
Temperature che dovrebbero uccidere 

financo i germi della vita, 

Ad un tratto, un mattino di estate, 

poichè noi non abbiamo primavera, la 
vita risplende senza transizione; e qual 
vita! Ieri non c’eraro gemme, oggi vi 
sono le foglie; il fiore si affretta, il 
frutto lo segue, un sole tropicale brucia 
quella terra, le acque zampiliaati si pre- 
cipitano a traverso le foreste, è giocondo 
e magrifico, ma sempre smodato, schiac- 
cianta. Sopratutto, non tentate di assati- 
gliare la nostra statura al vostro piccolo. 
compasso, buono per le vostre ferre sot- 

tomessa d’eccidente. La terra russa ha 
riballioni e arderi, ride dei nostri sfo:zi. 

Da vei l’uomo comanda; qui, obbedisce 
alla natura. 

L’anno scorso, uno dei vostri ingegneri 
è venuto per far la diga al fiume, ha 
lavorato tutta una stagione; questo estata 
il fiume russo, andoiato, ha trasportato il 

suo letto ad un chilometro più lungi, e, 
dalla vallata vicina, guarda con disprezzo 
il pever'uomo. Bisognava vedere Vimba- 
razzo del vostro detto con il baremetra, 
l’anemometro, che davano qui indicazioni 
mentitrici. Lo credo bene! i susi stru- 
menti di precisione erano atterrati dai 
nostri venti, che girano da un mare 

all’altro senza incontrare un monte. Si è 
potuto dire della Russia del nord, di 
quel suolo mal preparato dalle acque, 
che era un avanzo del caos dimenticato 
da Dio. E, ora, indovinate l’azione d’ua 
paese simile sull’uomo gettato in preda 
ai suoi capricci | 

Vi parlerò io della storia? Io non va- 
glio fare un corso: voi sapste, al pari di 
me, che nessun popolo è stato scosso da 
più mani e da mani più dure, che nes- 
suno ha subito tante servitù domesticha 
e straniere, tante invasioni, voi sapete 
che erra da tanto tempo tra l’Eurspa è 
l’Asia. Ecco, io preferisco manifestarvi la 
mia tecria scientifica: vale quanto un’al- 
tra. A mio parere, il russo è il predetto 

della minestra che mangia. Voi la co- 

; 
del. 

pe
t   convenienti con opportune disposizioni. nescete, la zuppa nazionale, voi ve la  



    
  

    

  

  

    

vi si trova tutto 
pesce, legumi, erba, birra, crema acida, 
ghiaccio, mostarda, cha so io ancora? 

ficordate con etrors! 

Coss eccellenti e cose esscrabili; non si 
indovina mai ciò che vi si trova. Così è 
dell’acima russa; è una caldaia ove fer- 
mentano ingredienti confusi: tristezza, 
pazzia, eroismo, debolezza, misticismo e 
senno pratico; voi na traete tutto ed an- 
che ciò che non sospattavato. Se voi sa- 
pste fia dove quest’anima può dis 

lire! e con quali salti disordinati! 
Vedete i contadini del mio villaggio, 

un centinaio di famiglie fossilizzate da’ 
su quel letto di neve, sotto quella. 

con | 

secoli, 
cortina di legno. Voi vi chiedete, 
Pietà, 88 quel povero mucchio di nomini 
non sia un prolungamento vivente della 
foresta, al pari di essa oscuro, impene- 
trabIle, sordo ai grandi rumori del pen- 
siero che allietano e trasformano il mondo 
Vi sono apparsi senza interasse quegli | 
esseri primitivi ridotti al minimun delle 
idas, dei bisogni e delle attività onde 
possano contentarsi le umane creature. 

Ebbene! tentate di smuovere quelle 
anime addormentate, ed un sentimento, ' 
una collera, un colpo. imprevisto le sveglia. 
Voi vedrete sorgere, da quel baratro, 
mattiri, aroi, pazzi, degni di epopsa ». 

<— porro noia 
  

Un sinistro in una cava. 
Grottaferrata, 19. — Stamane in una 

cava di selce in contrada Molara per im- 
provviso avvallamento il terreno franò | 
travolgendo nelle macerie quattro operai 
e lo stesso impresario della cava certo 
Manicelli. Due operai rimasero cadaveri. 
Gli altri tre feriti gravemente. 
  

2l co. di Torino alle manovre francesi 

Roma, 19. — Si dice che. il sig. Bar- 
rère, ambasciatore di Francia presso il 
Quir vinalo si stia adoperando — ma in 
forma del tutto confidenziale — per un 
pavito che il signer Loubet farebbe al 
conte di Torino per le future grandi ma- 
nevre francesi, 

Le operaie italiane 
negli asili cattolici svizzeri 

Si ha da Berna: 
E° nota la guerra che i socialisti ita- 

liani e quelli di qui fanno agli asili cat- 
tolici istituiti dalle opere cattoliche pegli 
emigranti. Tale guerra è riuscita a pro- 
muovere un'inchiesta sugli asili cattolici 
per le oparaie che fortunatamente ha dato 
risultati faverevolissimi a detti agili. 

E questi risultati ve li riferisco col lin- 
guaggio stesso degli inquirenti. L’in- 
chiesta ordinata dal ministro di Stato di 
Zurigo, su proposta del deputato Greulich, 
riguardava alcuui asili tenuti da suòre 
«atteliche e nei quali sono accolte a pan- 
sione diverse giovani operaie italiane, in 
massima parte minorenni. Risultà Che 
quattro di questi asili raccolgono ro 
da 20 & 30 operaie, tutto dai 14 ai 20 an 

Si considerano soddisfacenti l'a ia 
e il nutrimento, avuto riguardo gopra- 
tutto all’ estrema madicità della pensione 
pagata. Il genere di vita dell'istituto pro- 
duce una favorevols impressione, I salari 
Che si pagano dalla fabbrica alla pansio- 
nauti, tutte occupate ad un uguale lavoro, 
sono gli stessi che gi pagano alle altre 
Gpsrais, In fatto di religione le ragazze 

o, per disposizione regalamantari, 
scolfare Ja messa i giorni di festa, e fare 

Hi pratiche religiose, ma senza cosrci- 
zione di sorta. 

Ls condizioni sanitarie degli istituti 
ispezionati sono OI i quattro sud- 
Getti istituti LRNISOne SGERENA, di stare 

su trinomio 
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L’ infermo. 

— Dottore — disse il malato, alzan- 
dosi sul Jetto, — vo peggiorando, e la 
vostra scienza non può guarirmi. Siete 
ii voce di uomo valente, ed io sono ric- 

Quanto bramerete, io ve lo darò vi 
si pr odigo d’oro, se mi rendete Vegi- 

mza... Credevo di non annettervi im- 
Gian ‘ed ora mi vi aggrappa! Si i- 

gnora ciò che essa vale durante gli 
anni della giovinezza, ma quando il Si 
puscolo della vita scende su noi, e le 

ar 
dI 

ste BR
 

tenebre ci avvolgono, si capisca quertta 
era bella, e allora la gi piange dispera- 
femenis. 
— Non vi ho abbastanza 

vostra condiziona? — rispose il dottore 
crollando il'capo. — Voi vi ostinate a 
nen trovare nell’arta medica che dei dia- 
gnostici e delle formule; v ingannate, 
Voi credete che l’oro compri ia sanità 
ed offite di pagarmi. Io sono più ricco 
di voi, perchè nen domando nulla... Ua 
piccolo giardino mi basta; pusseggo l'arto 
di | Gircosc :rivere i miei desiderii e di fre- 
are ia mie ambizioni. 
— Aveta torto, avreste guadagnato un 

patrimonio, se avesie voluio, 
— Che avrei fatto? Non ho desiderii, 

non cupidigie. non CREDA Potrei alle- 

nella casa almeno dué arini sotto pena 
di ammenda convenzionale in caso di 

partenza anticipata. Finora prevaleva l’uso 

di controllare la corrispondenza delle 
pensionanti,. 

esso è stato recentemente abolito. La 
Commissione d’ inchiesta emstte il voto 
che si prendano le opportune misure a 

che il contralle della corrispondenza e 
| l'impegno pei dua anni con ammenda 

cen-o 
dere, sa voi sapete fin dove essa può sa- 

convenzionale si faccia al più presto ces- 
sare. 

| falta da protestanti, 

Ì 

i patimenti vi tengono 

spiegato la 

è potuta canc 

TTASPIANITARATERIACI miO RIE ES ETA reni paese I 

no a nai Gi un vapore. 

Baku, 19. — Una esplosione avvenne 

i Non va dimenticato che l’ inchiesta fu 

ma in uno di questi asili; 
: nei Consiglio dsi Ministri a 

Questo piano datetifis basato sulla opi- 
nione delle auterità militari tedesche, le 
quali sono persuase cha la Russia non 
può terminara la guerra con successo. 

La questione della pace fu discussa, 
Zarskoie-Selo 

mostra- Tutti i membri del Consiglio si 
rono favorevoli alla pace; ma ci furono 
delle divergsuze sui mezzi per arrivare 
a coneluderla. Tutti i membri si obbli- 
garono a manteners il segreto. 

I giapponesi in marcia. 
Londra, 19. — Mandano da Pietroburgo 

‘ che un corpo d’esercito giapponese sia 

in stazione marittima di Bihicibat a bordo. 

di una barca carica di nafta. Ginqua bar- 
che vicine s’incendiarono. Si dica che vi 

sieno circa 20 morti. 
  

L omaggio di un friulano 
al principe di Udine 

  

Venezia, 19. — Mentre l'incrociatore ; 
Calabria, stava per salpare da Venezia, 

| veniva recapitatoa 
! dito dal cente Luigi de Pace, Phi 

tuoso augurio di falice viaggio. 

Il pacco racchiudeva un elegante astuc- 
cio, ricoperto di velluto verde scuro 8, 

| foderato di raso. In mezzo spiccava una 
i grande aquila romana in argento sor- 
montata dalla corona reale. Ai quattro 

angoli figuravano quattro stemmi uno 
di Savoia e tre del Friuli. Intorno al/’a- 

quila stava la scritta: Omaggio a S. A. R. 
il Principe di Udine. Tutti gli altri lati 
dell’ astuccio erano pure squisitamente 
disegnati. L’interno conteneva una dedica 

con sei fotografia di Udine e un grazio- 
sissimo lavoro, esprimente augurio pel 
viaggio che il principe compierà. 

Il principe gradì l'omaggio e per mezzo 
del comandante la nave conte Marengo di 

Moriondo, trasmise al conte Luigi de 
Pace di Udine una cordialissima lettera 

di i 
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Nell Estremo Oriente! 

Addetti navali gottati in mare. 

Parigi, 19. — Dalcassè scrisse al Mi- 
nistro della Marina ‘par informarlo che 
risulta dalle informazioni trasmesse dal- 
l’agents consolare francese a Cefù che il 
padrene ed il marinaio de la giunca dove 
si imbarcareno il capitano dijfregata Du- 
deville ed il luogotenente di vascello Von 
Gesioner addetti navali francesa e tede- 
860 a Port Arthur confessarono di avere 
gettato in mare gli addetti navali e il 
domestico russo cha li compagnava. — 

I rei arrestati dalle autorità cinesi a- 
vrebbero tre complici. 

Stoessel a Costantinopoli. 
Costantinopoli, 19. — Il vapore Nikola 

con a bordo il generale Stossss! ed altri 
ufficiali russi ha passato i Dardanelli sta- 
mane alle ore 9. Il comandante dello 
stretto ha salutato il generale Stosssel a 
nome del Sullano. Il vapore giungerà 
qui stasera alle ore 9. La signora Stoes- 
ssl ammalata resterà qui qualche tempo : 
cespite dell’ambasciatore russo Zineview. 
Una proposta di pace di Guglielmo. . 

Pietroburgo, 19. — Si dice che la let- 
tera autografa dell’ Imperatore Guglielmo 
JI allo Zar, di cui era latore il principe 
Fsderico Leopoldo, contiene una proposta . 
di pace formulata da Guglielmo in ter- 
mini onorevoli ver la Russia o che la! 
Germania è disposta ad appoggiare forte- 
menta. 

HE
 

te 
O
I
 

A 
A 

del priccips di Udine e recante nn affet-. 

ia marcia sopra Tie-ling. Si comincia 
pura a credere che il combattimento del 
12 febbraio sia stato molto più grave di 
quarto dapprima si era supposto. Si 
annuncia che parecchi pezzi d’ artiglieria 
snedlo: Lu dai vari Cia :aCcaniBnbi, 

EVA IIANTA er irni MDEIZ IRAN 

Perdono cristiano, 
Uno stupendo essmpio da tensre nota, 

i lo ha dato testè a Marsiglia il Coui Mas 
i colonnello del 141 reggimento. Il Conil- 
‘ lean aveva tutti ì meriti di passare ge- 
! nerale, ma ne fu iù pedito dalle solite 

bordo un pacco spe- " fiscie che ‘l6 accusarono di essere buon 
o Hzli sta per passare alia riserva 

er limite di età, ed ecco ora che cosa 
î if racconta di iui, Qualche tempo fa ua 
‘ ufficiale del 141 cadde infermo ed è tra- 

i tempo al capezzale deli’ infermo, 
! gandogli le sue cure, 

  

subirà l’amputazione delle 

| sportato al espedale. Tutte le mattine, 
come Jo fa per tutti i susi uomini, so'- 
dati e ufficiali (cose clericali), il colon- 
nello Guuillean andava a passare qualche 

prodi- 

incoraggiamenti 6 
conforti. Lo stato. dell ufficiale peggiorò 
e venne agli estremi. Nal memento di 
comparire d’ inanzi a Dio, l’infermo pren- 
de le mani del coloznello, lo ringrazia 
di tante preve di simpstia di che gli 
era stato largo, e poi... singhiozzando gli 
confessa di essere stato egli stesso l’au- 
tore delle denuncia, che gli anno sì cru- 
damente spezzata la carriera. A quell’an- 
nunzio il colonnello Couillean nulla ebbe 
dì più premuroso che di dichiarare al 
reo confesso, che tutto era perfettamente 

3 condonato! Così l’offsnsore moriva tran- 
quillo nelle braccia della sua vittima! 

Seno questi gli uomini che sono man- 
dati via aliena arci ol 

sN st si E reagito 

Una bomba 
contro il consulato Messicano 

  

Parigi, 19. — lsrsera vi fu un’esplo- 

sione davanti il Gunsglato Messicano. Gli 
agenti di polizia arrestarono subito un 
corto Garcia trentacinquenne suddita spa- 
guuolo ferito piuttosto gravemente che 
presentavo traccie di bruciaturs. Trasper- 
tato all'ospedale gli si trovareno addosso 
una rivoltella carica ed ua pugzsale. 

Egli dichiarò cha aveva delle questioni 
colle suterità messicane e voleva attirare 
l'attenzione sopra di lui. Si sequestrò al 
suo domicilic una valigia contenente 

; della polvere e mitraglie. Garcia dichiara 
di non essare anarchico. : 

I giornali dicono che al momanto dal 
suo arresto Garcia fu li li per essare lin- 
ciato. 

Egli è oriundo di Barcellena e dichiara 
chs venne appostamente per vendicarsi 
della Legazione del Messico. O'tre una 
Valigia contenenta della polvere sono 
state sequsstrale nella sua camera diverss 

| caste e giornali spagnuoli che parlano 
degli attentati recenti. Nel posto ove de- 
pose il suo erdigno il muro presenta una 
fessura larga e prefonda parecchi centi- 
metri. 

Il dinamitarde amputato. 
. Parigi, 19. — Secondo la Patrie Garcia 

ius mani ri- 

      

dotte în peszi dall'aspiosione. Garcia pos 
ssdeva ne! M.ssico vasti territori che il 
Messico ced-tte all’ Inghilterra. Garcia 
accettò per questa cessione un compenso 
di fre milioni ma non ricevette nulla: 

i torio. malgrado i suoi reclami. 

Un attentato all’ Eliseo. 
Parigi, 19. — L’ Echo de Paris segnala 

che un ordigno è stato trovato venerdì 

sul muro dell’ Eliseo, residenza del pre- 
sidenta. 

  

Gli scavi dell antica Babilonia, 

Mandano da N-w Y.:k essere colà ar- 
rivata la prima serie di casse contenenti 
mportantissime collezioni, ricavate dagli 

scavi che una missione americana, sotto . 
la direzione del dottor H Iprecht, ha in-.| 
trapreso sull’area dell’antica Babilonia. 

Il contenuto delle cassa andrà ad ador- 
nars il Museo di Chicago, che ha fornito 

la massima parte dei fondi necessari per 
impresa di scavo. 

Fra i molti oggetti pregevoli sono Dies 
recchie status di sacerdoti e di re, vasi, 
cgastti famigliari e collezioni completis-. 
sima di scritture cunsiformi. 

Ii territorio in corso di esplorazione 
comprende un rettangolo lungo un chi- 
lometro e mezzo 6 largo uno, nel quale 
si souo trovate le rovine di ben tre città 

sovrappaste. 

La più antica rimonta forse a 5000 anni. 
prima deli’ Era Volgare e la più recente 
a 2000 anni prime della stessa Eca, 
3} la prima si sono scoperti edifici 
otichissimi in pietra arenaria, mentre, 

come è neto, precedantemente non si co- | 
noscevano in Babilonia se non edìfiti in 

i maitoni. : 
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l’illustre prof. Aitilio Caldana di Vicenza 

MENENGITE FULMINANTE. 
Ieri notte dopo bravissime ore di ma- 

laftia, giudicata dai medici per menen- 
gite, rendeva l’anima a Dio il ragazzo 
quindicenne Giszcomo Balli figlio di Vit 

Stamattina vi si facaro i funerali, ai 
quali partecipò ogni ordine d: cittadini 
nonchè uaa rapprasantanza dei Professori 
e dei Chierici del Seminario dova ins-gua 
lIl.mo Moas. Bsili zio del defu: uto, al 
quals insieme alla desolata famiglie in- 
viamo le p'ù sincere 8 vive condagliauze 

CONFERENZA CALDANA 

Giovedì venturo avremo’ fra di noi 

a tenere una conf-rsaza sul tema: Il 
popelo nel cattolicismo. 
  

  

PROVIA 

  

Clauzetto 
19 febbraio. 

Un paese che si fa onore. 

M' effetto a dirlo: è Vito. d’Asio. Chi 
‘ja qussti giorni capitasse sul piazzale 
della Chiesa di quell’incantevole paesallo 

i delle nostre Prealpi, ammirerebbe lo 
spettacolo sempre bello e sempre gran- 
SS che presenta il lavoro febbrile, 
ario e ben ordinato. Sotto i colpi di in- 

tall igpat scalpellini, massi enormi di 
pietra prendono le forma più leggiadre, 
gruppi di operai s° adoperano a fermare 
con catene blocchi di pietra, che lenta 

; lenta sale sollevata da una robusta pu- 
i leggia o va a poggi are sulle altre, e tra. 
i impalcatura si scorge crescere e gigan- 
| teggiare l’artistica porta. 

A base della costruzione apparisca ]’ e- 
terno compasto; del resto le membrature 
8’ ergono e si sviluppano con tanta grazia 
e sveltezza da far apparire il tutto più 

i informato alla gaiezza del - cinquecento 
i che alla rigidità di un ordine classico. I 
{ dettagli vennero svolti con tanto criterio 

Portogruaro 
18 febbraio. 

i ed esattezza da riescire la vera interpre- 
i tazione dal pensiero di chi li hs ideati. 
i Ghi vuole però vedere iu tutta la mas- 

LA PRIMA DEL «TARGISIO ». 

Giovedì sera nel Salone Silvio Pellico, 
sul tsatrino espressamente e con bel 
gusto costruito, si e data la 1° rappre- 
sentazione del Tarcisio. Possiamo dire che 
essa ha appagata l’aspettativa di tutta la 
cittadinanza la quale intervenuta. nume-. 
rosissima vide psr la prima volta sulla: 
scena i prepri concittadini educati al 

canto ed al dramma sostenere quasi al-_ 
trettauti artisti provetti le parti di Dio- 
nigi, di Tarcisio, Sebastiano, di Marcello 
e di quella turba di monelli romaai che 
compiono il Martirio del Santo Giovanetto. 

Il melodramma del Soff:edini tanto. 
nella parte di canto, quanto nell’orchastra, 
anch'essa di Portogruaro e fine esecti- 
trice, venne dirsito dal maestro consitta- 
dino Luigi Falcomsr, giovane quanto 
capace altrettanto modesto, che anche 
ieri ssra nella direzione dell’opera e nella 

sua Barcarola d’intermezza si acquistò le 
simpatie degli spattateri. Gli applausi e 
ls demanda di bis sono la più bella prova 
della gsnerale soddisfazione. 

E° doveroso tributare una lode spaciale 
al pittore Fantoni di Gsmona che con 
vera masstria dipinse le scene e il sipario 
del teatrinc; e pure un’altra speciale 
alla Commissione che assuntasi l’impegno 
di dare alia cittadinanza questo tratteni- 

i mento veramente cristiano ed artistico, 
ha saputo vincere d ffisoltà e sostenere 

spese non ‘indiffarenti perchè tutto riu- 
scissa ordinato e decoroso. 

Domenica 19 corrente Il" rapprasenta- 
zione, però non più alla 7 ma alle 73;4 
pomeridiane. Così avranno comodo d’in- 
tervenire coloro chs stanno lungo la linea 
ferroviaria. La Ill* rappresentazione se 

guirà mercoledì. 

; Gparai 

i stosità la porta di questa Chiesa, si metta 
° ad osservarla in iscorcio, da dove rigal- 
: tando gli oggetti di tutto il basamenta, 
: la vede circondata da una cornice, che 

fa non solo risaltare ciò che si è co- 
struito, ma fa intravedere il lavoro com- 
piuto in tutta la sua grandiosità. 

Mi come si è fatto tutto questa? E' 
appunto la domanda che mi uscì sponta- 
neamente dinanzi all’ imponente opera. 
M; fu risposto: — Non sa che la buona 
volontà fa miracoli? Vede quanta agita- 
zione febbrile ci circonda: sono tutti 

di Vito, che non badando, nè a 
acrifici, nè a interessi, vogliono vedare 
compiuta cai lore sudori la m:estosa 
facciata della loro splendida Chiesa. 

Questi massi enormi, dal paso perfino 
di 18 quintali, dopo essere trasportati qui 
can incredibili stenti, furono lavorati, e 
coo quei gusto che ‘vede, dagli scalpel- 
lini st:mati del paesa. Non occorre dirlo 
che i mezzi pscuniari sono miseri e in- 
sufficienti, considerato il numero limita- 
tissimo degli abitanti, cha sostsnnero par 
l’addietro spese enormi, sempre per la 
lero Chiesa. Lo ripeto: la buona volontà 
fa miracoli. 

E io senza volerlo sospirai, pensando 
ai paesi, dova di questa buona volontà 
non ce nè troppa. i 

Anche qui c'è uno splendido progetto 
per restaurare ed abbellire la Chiesa ‘ già 
si sta raccogliendo le offerte in propesito 
ma ci marca quell’ardore, quella riselu- 
tezze di cui sono animati i vicini di Vito 
Però mi conforta il pensiero che l’esem- 
pio del confinante paesello abbia a scuo- 
tere e a portare i suoi buoni effetti an- 
chie qui, dove non mancano i ben pen- 
santi e 1 ban animati. FS 

  
viare pù miserie fisiche, e mi coutento ; 
di guarire dolori morali. Voi possedste 
tre milioni, e siete forse più infelice? 

— Obl iol 
— Se quello che state per aggiungere; 

inchiodato su 
questo letto di dolore. 

— E da tre annil 
— Piuttosto quattro che tre; ma e’ era 

un rimedio pei vostri mali. Dio vi lasciava 
una consolazione. 

—_ Quale ? 
— Vi rimaneva una famiglia. 
— Volete dirs mio nipote. 

I vostri nipoti. 
Ua solo, lo sapete e dottore ; !’ altr 

non esista più Der me, 
— (Cioè vi sforzaste di cacciarlo dalla 

vostra memoria. 
— K vi riuscii. 
—.À che pro mentira? 
_— Mentire, io? Assicurandovi... 
— Che Gastone di M= arolles perdette 

tutti i suoi diritti al vostra: affetto... 
— E° vero. 
— Lo ripetete troppo. 
-— Ragione di più psrchè ne siate con- 

vinto. 
— Al opposta, 
-— ua ‘sfcchè pensa 
— Che Vi immagia 18 o di Gastone non si 

ollare dal vostre animo. 
— Quando: ciò fosse, quella immagin 

garebbe un fantasma erudale, iveftuirtà. 
Merita sgli il più piccolo ricordo, colui 
chs mi offese in così grave modo ? 

— Dite cha contrariò i vostri disegni, 

memade dsl Baarnesa...   
ecco tutto. 

— Io non ne fsrmavo che per la sua 
felicità. 
— Ei la capiva otite 
— Kra un pazzo! 

_ — E sial Non na..vorrei conoscere che 
di simili, 

ru
pi
a 

j 
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Avete ragione, o signora. Ga- 
stone era colto da at ereditaria, quella : 
di Kurico di Maralles, il capo della vostra ; 
cas?, il quale ricevette tre colpi di archi- 

| bugio per riutracsiare nella mischia di 
i A-gues di pennagchio di E irico il Granda, 
troncato da una palla. Ed è appunio do po 
quel valoroso che i primogeniti della fa- 
miglia portano il nome di Earico in 

La pazzia di Ri- 
naldo di Maralies che, in una sommossa, 
fece scudo del suo corpo a Luigi XIIL 

| Dambino, e cadde a piè di lui dinnanzi 
ad una barricata.... La pazzia di Ranato | 
di Marolles, ucciso al guado del Renno... © 
quella di Luigi di Marolles, che salì sul 
patibolo nel 93... L’ercismo. varia, 
nella sua natura, ma nelle sue manife- 
sfazioni a seconda dsi tempi. Gastone di | il suo linguaggio... 
Marolles, degno erede di grandi cuori, 

‘i sacrificò la sua sostanza alla salvezza ci 
un amico... Nun eravata voi troppa ricco, 

i per potarglielo rimproverare ? 
— Aimeno, avrebbe CORIO GANSIIaI 

SRRBd — (tiene mancò il D' altri onda 
la spontaneità è la praro: 

‘ sentimenti. Un dabito Wo yi mava i i 
suo amico d’infa: zia soil io pa ò per lui. 
— È l’amico non lo rimborsò, 

Partì per l’Amsrica, per tifare un 

    

3 

di 
84 

  

   

‘ sostanza. Quinto a vostro nipote... 

— Duveva ritornare a Marolles, sup- 
! plicarmi ad aiutarlo, par rimediare alla 

i sua imprudente generos sità. 
— Biasimato da voi, preferì tentar da 

solo di trovar nel lavoro più di quanto 
gli era costata l'amicizia. Forse, se voi 
foste stato indulgente egli avrebbe ricorso 
al vostro affetto. 

‘ — Suo cugino si mostrò meno orgo- 
glioso. 

— Ritorno a Gastone, — disse Il dot- 
tore, — ei partì per Chandernagor, e si 
sforzò di ricostituire un patrimonio. Per 
sei anni lavorò; la disonestà d’un cas- 
siere ridusse a nulla gli sforzi di lui, ed 
egli ridivenne povero. 

— Fu allora che ie gli « effersi di ri- 
tornare presso di me, 6 m’impegnzi ad 

| assicurargli la metà dei bedi. 
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‘rina Arinda V: sbon, un’ 
: tuosa è gentile anto 

— Povero Gastone! Con quanta grati- 
tudine accettò! 
— Egli? Ebbe Yaudacia di mettere 

non i : delle condizioni. 
— Non isnaturate il suo pensiero, nè 

Ei vi fece sapere, 
“come palesò a me stesso, chs da un anno 

la sua parola era impegna ata colla signo- 
DRS tauto vir 

sentito a vi 

  

   
giungeva 3IL5 { 

severla con Quai ha Ri igia 831 

s Ma rolies, subite d ODO la 

del suo matrimonio... Voi 
mirs su Gistone, voi gli pre 

  

     ELE matrimonio calla fig! 

vestri comi pagni di piove: iu 5 gli 

% deste che non avreste acconsentito giam- 

      

   

  

   

mai a riconoscere per nipote una stra- 
niera. L'ultimaium con cui si chiudeva 
la vostra lett ra era duro, e ferì profon- 
damente Gastone, il quale, indarno si 
sforzò di farvi recedere dalla presa de- 
terminazion. 

« Non potendo riuscirvi, rinunziò. ad 
una ricchezza che avrebbe pagata a prezzo 
di ur’ infamis, e voi rompaste ogni re- 
lazione con lui.. Ssi mesi dope la signo 
rina Arinda era sua moglie; Gastone dg 
lora mi scrisse per supplicarvi ad inter- 
cedere pressa di vsi, ed ic venni respinto, 
come lo era”state vostro nipote. 

— Noa avevo il diritto d’imporgli la 
mia volontà, dacrhè io mi incaricavo del 
suo avvenire? M.ttere delle condizioni 
a’ miei barn: fizìi era cosa legittima, mi 
pare. Egli non le accettò. Dapo la pazzia 
che lo spinse a rovinarsi per un amico, 
n’ebbs uv’altra, e sacrificò la mia ere- 
dità per un capriccio. Se mi avesse ama- 
to. Gastone avrebba agito diversamenta 
8 raccoglisrebbe ora il frutto della sua 
condiscendenza. La signorina di Ligua- 
ville, che io gli destinavo, Teena mar- 

   

  

   

  

chesa di Esbar "a, e suo padre le ha la- 
sciato quattro milioni.. . Quatte. milioni; 
c'Ò e cali riserbavo,, «0. che. egl+ ha 
ri ifutat . KH voi vorreste vedermi conser 

2 Sastone dAelVa ff tto, delia pra- 

alla ES09ros ‘à, della v ptà di 

icona si è aria- 
:mmsi! Gisninai! To 

ì pei hi ni AIDA, € Ga- 

non mi ama punto... 
(Continua) 
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| famiglia, lavoro. 
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Spilimbergo 
18 febbraio. 

Lugo Vonferenza, 
Ieri sera 17 corr. al teatro Sociale il 

Sac. Annibale Giordani tenne un pub- 

Dlica conferenza a pagamento sopra l’e- 
migrazione e l’opera di Mons. Bonomelli. 

V'intervenne nditorio numeroso assai; 
un pienone, direbb-ro le cronacha... tea- 
trali. L’oratore pariò per uu’ora, ascol- 
tato religiosamente, attentissimamente. 
Dimostrò come 1 migrazione sia un beve 
Telativamente all'economia interna, un 

male nei sui effetti morali e religiosi. 

Diaso dell’opera di M-ns. Bosomelli, 
delle sue pratiche utilità economiche e 
Moral. R:ibattè l’accusa di confessiona- 
lualità krumiraggio mossale dai congrer- 

8!8î1 del libere pensiero e ne riassunse 
lo scopo in questa frase: « mfornare uo- 

Mini i nostri emigranti » cioè ritornare 
Italiani, uomini d'ordine, cristiani. 

L’incasso netto fu di lira 50. Di questa 

5 furono spedite a Cremona per l’ospi- 

zio Bsuomelli che si sta erigendo a Do- 
modossola. Le altre furono devolute a 

èneficio della Sezione Giovani. 

i Cose dell’ Operaia. 
Sabato 18 corr. sera ebbe luogo l’adu- 

Nanza annuale della Società Operaia. 
Riusci tumultuosissima. Fu eletto pre- 

sidente il sig. Giacomo Mongiat; vice- 

Presidente il maestro sig. Giobbs Z:rdo. 
Ls altre cariche furono lasciete sospese 

come pure si votò la sospensiva quanto 

all'approvazione del bilancio. La lotta 
Pressnte è una continuazione delle lctte 
amministrative e delle divisioni personali 
che lacerano il paese. 

Buia 
19 febbraio. 

Quarta conferenza Gori. 
Anche a qussta quarta conferenza era 

accorso un numerosissime uditorio. L’e- 
gregio conferenziere esordì dimostrando 
coma il socialismo sia figlio naturale del. 
liberalismo, e come quest’ ultimo abbia 
affisvolito lo spi’ito cristiano. Il libera- 
lismo, disse, co la sua dottrina ha con- 
dotte all'attuale questione sociale, che 
tutti lamentiamo il liberalismo, portò 
quella disorganizzazione e fece sì, che 
immense ricchezze s'accumulassero nelle 
mani di pochi, e che l’operaio fosse 
sfruttato, e lasciato in balìa di sè stssso. 
Lsons XIII nell’enciclica Rerum Novarum 
predicò l’organizzazione operaia sotto la 
croce di Gesù CGristo. Dimostra poscia 
I’ utilità che l’opsraio ricaverebbe da una 

sana organizzazione; e qui spiegò il pro- 
gramma democratico cristiano, con tutti 
i vantaggi morali ed economici, che il 
lavoratore può ricavare. D:mostrò quindi 
come la Chiesa, dal XV secolo in poi 
sia atata condannata a rinchiudersi in 
sacristia: il socialismo, egli disse, dice 

che !a Chiesa non ha fatto nulla per il 
lavoratore; questa è una menzogna cha 
pittura il prete come un punto nero nella 
storia. Lasciate, disse, che la Chiesa attui . 

il suo programma di redenzione, sulla 
cui bandiera è scritto religione, patria, 

Rispetto alla religione che il sociali 

smo chiama inutile e dannosa alla so- 

ciatà; rispetto alla patria, colla sus isti- 
tuzioni e con le sua libertà; rispetto alla 

famiglia, che il socialismo col libero 
amsrs vuole distrutta, distrutta la fami- 

glia prima cellula della società, anche 
questa è distrutta. Rispetto pei alla denna 

vero e primo sacerdote dell'istruzione 
dei figli; rispetto alla propristà che di 
socialismo chiama furto a che vuole aba- 
lita. Rispetto poi al lavoro enorato, sola 
fonte di onesto gua iagno e sostentamento. 

E:co, o signori, la bandiera benedetta 
prima da Leone XIII, poi da Pio X; 
essa porterà infallibilmenta i suoi frutti. 
di redenzione sconomica a morale, Chiude : 
rinnovando l’invito se qualcuno vuol | 
parlare; a tutti da la più ampia libertà © 
di parola; ma nessuno si fece innanzi,‘ 
E l’avv. Resso ? Poveretto; quanto me- 
glio non avrebbe fatto a tenersi in tasca | 
quei cartelloni di sfida! Ursus. 

Resiutta 
19 febbraio. |! 

Note meteoriche, i 

Mediz settimanale di calore — 1, dello. 
stato del cielo 3, di umidità 41; del peso. 
dell’aria D4. 

Lunedi minima umidità (32) e pressione 

Martedì massima di fredda (— 3). 
Giovedì colmo di pressione (81). 

Oggi massimo calore (5), umidità cre- 

scente (62), vanto superiore SW. con 

qualche fiocco di neve e con sclisso di 
luna alle ore 20. Planus. 

8. Giorgio di Nogaro 

> 19 febbraio. 

Cose mesta. 0 ci 

L'altro jeri volava al cielo il caro an- | 

gioletto Carolina Guagnini, figlia al no- 
8tro collaboratdre e sorrispondsnie. Aveva 

buona; 8 2 

quanto amaro torni il distacco di questi 

innocenti cha sono proprio la giocondità 

di una famiglia, può imaginare il dolore 

provato dal gig. Sebastiano e dalla sua 

degna siguora. 

Vada a lui, 

una parola di paca, 

a cara e 

ì 

  

  
  

    

nell’ora dello sconforto, 
n. d. v, 

Rigolato 
19 febbraio. 

fstruzione | Istruzione! Istruzione |... E poi? 

1. Istruzione! Nel N.° 20, auno VII, | 

del giornaletto socialista L’Operaio Italiano 

un rìgolatese emigrato in Freiburg (Ba- 

de») dirigeva al sindaco di Rigolato una 

lettera aperta, in cui dopo aver consta- 

tato esser l'ignoranza la vera causa « del 

krumiraggio, disonore di questo paese » ; 

lamentava che l’amministrazione comu- 

nale di qui abbia trovata una da 

concedere ad « una società di filodram- 

matici », mentre invece nifiutò agli ope- 

rai un locale per potervi aprire una scuola , 

serale durante la stagione invernale. 

2. Istruzione! Da due mesi circa fuori 

Geil ufficio della Società operaia sta af 

fisso un manifesto socialista invitante i 
compagni a frequentare la scuola serale 

orde rendersi idonei ad essere iscritti 

nelle liste elettorali ed avere così «il 

battesimo di cittadini ». 

3 Istruzione! Nell’ ultima adunanza dei 

membri della Società operaia un « com- 

pegno di fede » dell’articolista dell’Ope- 

Saia 

raio Italiano fece risuonare coraggiosa- 
| la serratura. mente la magica parola: « Istruziona...... 

Ma poi?» i 

Poi. Iì Maestro di IV e V elem. di 
questo comune i primi cel p. gennaio 
aprì la scuola serale in una sala « gen- 
tilmente concessa dal!’ amministrazione 
comunale, (la quale sostenne pure la 
spesa dell’ illuminazione)». Pochissimi si 
presentarono per iscriversi alla scuola se- 
rale e tra questi non figurò nemmeno | 
un compagno del corrispondente dell’Ope- 

raio Italiano. Dopo un mese la scuola se- 
rale venne chiusa per mancanza d’alunni. 

Ma e dov erano dunque coloro che 

fino al giorno prima avevano esercitato 

un apostolato indefesso in pro dell’ istru- 

zione? Essi. s'erano completamente ec- 
clissati, o meglio s'erano raccolti ad ap- 

prendere la scienza del.... fiscchio sulle 

colonne di qualche giornale dal titolo 
bane appropriato. Ora che la scuola se- 

rale è chiusa gli apostoli della scienza 
faranno bsne a riprendere il loro apo- 
stolato, gridando nuovamente a squarcia- 

gola: «Istruzione! Istruzione! Istruzione!» 

Uno dei tanti. 

Pavia di Udine 
20 febbraio. 

Trattenimento della Società cattolica. 
Ieri sera ebbs luogo. uua festicciuola 

per i soci della nostra fiorente Società 
cattolica di M, S. 

Benissimo eseguiti i cori che aprirono 
e chiusero il trattenimento. Il ban cono- 
sciuto prof. Ugo Golbert con la distinta 
sua disinvoltura svolse vari difficili g:uo- 
chi di prestigio, riscuotendo calorosi e 
continui applausi. "onît 

Furono poi sorteggiati vari premi tra 
i presenti. 

La serata si compì con la più grata 
impressione. 

Pradamano 
19 febbraio. 

Incendio. 

Nei pressi della chiesa abita il signor 
Mattia Deganutti, in una casa di sua pro- 
prietà composti di stanze, stalla, fi-nile, 

Ieri verso le 4 pom. nel fienile sì svi- 
luppò il fuoco sprigionando densa colonne 
di fumo. 

Dato l’ allarme, pronti accorsero i ter- 
razzani, e si diedero tosìio a spegnere 
l'incendio, a mezzo di secchia e riusci 
rono ad isolare l'incendio. La stalla ed 
il fienile però andarana distrutti. 

Il danno è rilevante. 
Il proprietario è assicurato. Venne 

lamentata da tutti Ja mancanza di una 

pompa. . © 

  

  

sslagzis GRACICI GiahtiO BACRE. 

Di Vitta. Amb. Martedì 

Fiere e mercati della provincie. 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 
TI 

Il carnevale nei collegi 
Al costlegio Arcivescovile. 

Riparazione — era il titolo del dramma 
eseguito lerisera dai convittori del col- 
legia Arc, Alle 17,30 l’ampia sala era 
gremita di colto e scelto pubblico. La 
rappresentazione — sostenuta con verve 

‘e con disinvolivira dai bravi giovani — 
fu eseguita con grande attenzione e anchs 
applaudita. E l'applauso ara proprio me- 
ritato, 

Neglì intermezzi furono eseguiti egre- 
giamanta dei pezzi, tra cui ci piace ricor- 
dare l’ave dsl Comnad, cantata con sen- 

è timento ‘dal sig. Biirbi e Revedinan in cui 
l’egregia giovane «sig. Paolo Paruzza ac- 

i compagneto al piane, suonò con molta 
espressione e delicatezza. 

AI Collegio delle Signore Zitelle. 
Jeri sera fu dato fuoco alla miccia dei 

dei bei ttrattenimenti del carnovale in 
questo benemerito collagio. Si diedero la 
commediola / contrapposti a ii Vaudeville 
orgoglio di mescita. Quelie brave, gentili 
e simpatiche signurine recitareno e can- 
tarono ottimamente tra l’attenzione con- 
dit lanmità & ioterrotta di applausi ma- 

Ti} 

  

     

  

dà G’ ilari È 

ti da parte «del pubbiico numeroso ed 
elettissimo. 

     

i del Patronato «Seuola e famiglia ». Dopo 
i una lunga discussione venne approvate 

Ì sile . , 
! no addirittura divelto un pezzo di legno 

  

       
a rea 

  

ott rai 

” 
bi Le brave B'eriote istruttrici meritano | 
| più sinceri elogi. N-ssuna cosa è migliore 
| del teatrino per dare alle giovani mevti 
le ai giovani cuori lo slancio verso ’ i- 
deale, cioé per educare dilettando.. E} 
esse disimpegnano ottimamente al nobile 

ufficio. egui. 

Il patronato « Scuola e Famiglia » 
e la Camera del lavoro contro la G_ P. A. 

Ieri ebbe luogo l’assemblea dei s001 

un voto di protesta coutro la G. P_A 
perchè ha respinto il sussidio votato dai 
Comune a favore del Patronato. 

Anche alla Camera ‘dsl lavoro si. votò 
un ordine del giorno di protesta per i! 
negato sussidio. 

  
Il ministro dei lavori pubblici ha con- 

cesso per la sistemazina dsl torrente, 
Torre (sponda destra) la somma di lire; & 

| 30,340. È iS 
Tentato furto. 

L'altra mattina il sigror Marcuzzi, pro- 
pristtario di una battiglieria in via della 
posta conststò che presso una delle sue 
porte era stato praticato un fore. presso 

' 

Ieri mattina poi i soliti ignoti, aveva- 

cha copriva la serratura. 
Forse, perchè disturbati, dato il punto 

‘ centralissimo, i ladri dovettero fuggire, 
ma ad ogni modo il sig. Marcuzzi de- 
nunciò il fatto all’autorità di P. S. 

In Ospitale. 

Venne accolto nell’ Ospitale il neto 
epiletico Antonio Tirolese che essendo 
caduto in seguito ad un assalto del terri- 
bile male, si fsrì alla testa. 

Guarirà in otto giorni- 
eine mi i 
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PET Pm REITERATA di e ne ein 

CRONACA RELIGIOS 

In Chiesa Parrocchiale di S. Nicolò — 
Udine — il mess del Carnavale Santifi- 
cato, dipandents dalla P. U. Ora Eucari- 
stica, ha avuto g'à principio la sera di 
domenica 5 febbraio corr. colle consueta 
pie pratiche in onore a Maria Addolorata. 

Da oggi poi a venerdì sera inclusive 
deila corr. settimana alla funzione del- 
l'Addolorata sarà aggiunto un Discorso 
morale di zelantissimo Sacerdote Arci- 
diocesano per disporre gli animi alla 
S. Missione sui generis, che si apre sabato 
sera 25 pure voigente con istruzione di 
mattina ore 6 e meditazione alla sera 
all’ imbruni:e alla quale tarrà  die- 

tro il solito Triduo di E:posizinne del 
venerabile con quotidiano Sermone ana- 
logo ogni sera. 

A Padre Missionario quest'anno si ha 
la sorte di avere l’ asimio e provatissimo 
D. Pietro Zampiari Atciprete di Cà di. 
David Dioc=si di Verona rappresentante 
eziandio il già noto in Uline Maus. Da- 
vide Ds Massari Arciprsta Vic. For. di 
Legnago ora Protonotaria Apostolico. 

Estrazione del R. Lotto 
del 18 febbraio 1905] 
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Il chiar. dottor 

EGIDIO D’ADDA 
scrive averne otte- 

nuto «i più bene- 
« fici effetti, massim 

| & «me nella cura dell’anemia e debolezza 
! & «di ventricolo.» 
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Baccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C. - MILANO. e 

            

  

seat IMI 
Ultima novità sensazionale 
ceeeee LA FONOLA 

Il più perfetto 
apparecchio 

    
   

tisticamenta il 

che senza cone- 

     dA SS sa scerelamusica. 

Attestati d’ elogio 
di tutti i più celebri musicisti del mondo. 

Rappresentanza 
pertutto il Veneto 

Nuovo Negozi» Pianofort:, Harmoniums 
e Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. 

RARAKARARERHNR 

dala = alano Tsi DA 
FERNELINI ESTESE 

  
Per la sistemazione del Torre. (| B 
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i vecchio. Troverete vere occasioni per re- 
gali. Grande assortinuento anelli per si- 
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Oli d'Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli —   Oneglia. 

    

ETC 

MICCA BERETTA 
OROLOGERIE@2e2e8ee 

ARGENTERIE - OREFICERIE e e 

e GIOIE acquistate nel negozio 

Quintino Conti in piazza Mercato- 

n= PIENE ta lait o PR HT 

gnora e da uomo in brillanti e diamanti, 
boccole fermagli collane novità. e catene 

d’oro, orologio d’oro di tutti i prezzi. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 

QUESTO PRIMARIO E RICCO M dh M 

NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 

INTERESSE hd hd bd DA bd dé DM Db dA da 

RAEAEARARAVRNARN 

Ad A dd DA le A 
Gabinetto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca è dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

VG UV EVETE E? 7 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — Daine 

    TANTE MORI PEA 

  

E' il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restaur- 
che in riparazioni garantendo tutta elei 
ganza, precisione e solidità, 

  

x : 

; i Vendita e Noleggio 
) il ARMONIUM 

% | ANNIBALE MORGANTE = 
Negozio e Magazzino = sasa 
2, «0 «. x +e "e e dia eo e es di Musica e Strumenti 

Via della Posta - Udine 

  

  
           

        

:DESSSLSLLOON 
Casa di cura chirurgica $ 

de 

> Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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Malattie chirurgiche 
o delle denne 

© 

& 

  

CITE FRS) 

SFIMILIZITITILINC2IZICITRt8 

Cav.D. U. Ersettig 
‘allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 

bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
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Camillo Montico ! RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, 

  

Articoli Brevettati 
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DI IN di Francia 
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economiche 
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e.di notevole rispar- 
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UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 
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ogni genere, APPÀ- 
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: ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
je nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

i Depositario F. BRANDOLINI UDINE 
e Stazione per la Carnia. 
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Pianeta Dam. 
È Tonicelle 
È Piviale 
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“i d’onore (massima onorificenza) 
5 all’Esposizione Regionala 

di Udine, per campane 
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SPECIALITÀ’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere | Abiti e veli per Madonn 
SIASSUME: Colloca 

macchina — Seterie delle più 

a — Veli umerali, ecc. 
mento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento © 

    

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili contezionati, Tele di puro 
lino candide e 
Coperte lana e 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
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= Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 
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Spascialità di 

colle più alte onorificenze 
A RIGONE di 0, Rm Kitano È accordate alla profumeria, 

CHININA-RIGSONE è la migliore delle ELICORA-MIGONE. Acqua innocua, che acque igieniche per lavare la testa, togliere 
la forfora, arrestare immediatamente la caduta e biondo oro, tanto ricercato ed ‘apprezzato nei lo scolorimento dei eapelli e della barba ed age- bambini e nelle signore, — Costa L. 4 la fiala ; volare lo sviluppo. Sé vende in fiale da L. 4459, | Più cent. 20 per la spedizione. 2 bottiglie per 2, S.50; 5, e 8.59. Più cent. 80 per pacco postale. «L. & © 3 bottiglie per L. ff franche di porto. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE istan| FETTINE DISTRIBUTORE con ser. | tanea (un sol flacone) — Per tingere immedia- | batoio per spandere da solo, omogeneamente e tamente i capelli o la barba con facilità e spe- | per bene, sui capelli e la barba, qualunque acqua ditezza. — Costa L. 1,50 la fiala; Più cent. 25 odorifera, o tintura, senza macchiare né la bian- per la spedizione. 3 fiale per L. 4,50 e 6 fiale cheria, nè la pelle, con grande economia del li- per L. 8 franche di porto, quide impiegato. Costa L. 4 con accessori. Aggiun- : ANTICANIZIE MIGONE Diossanio gere cent. 25 per la spedizione a mezzo posta, 
fumo, serre per ridonare, in poco tempo alla TINTURA RILANESE-MIGCNE per barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, il co- fezionata istantanea. — (In tre fiale). — lore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, | Per tingere subitamente i capelli e la barba di senza maechiare nè la biancheria, né la pelle. — | un bel biondo, castano o nero. E’ di certo e A Costa L. 4 la bottiglia, per la spedizione cent. 80. pronto effetto. -— Costa L. 4 la scatola, per la ia 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per L. ff spedizione aggiungere cent. 80. 2 scatole per L. & | franche di perto. e 3 scatole per L. #1 franche di porto. o 

I auddetti articoli sì vendono presso 1 Negozianti di Profumerie. Deposito Generale da MIGGHE & 0, + Via Terino, 12 — MILANO. — Fabbrica di Profumarie, Saponi, e Articoli per ia Toistta e di Chinea= Gliereia per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumicri, Parrucchisri, Bazar. 
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tuari, Parapetti altare, Tappeti per 
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x 200 

fatture. er confraternite, con aste da L. 155, 200, 
SAI E e ] 300, 350, 400 in più. 
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premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 19083 
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‘hincaglierie — Pelliccerie — 

Giocatoli — Articoli per regali. 
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Si coprono fusti vecchi d’ombrelie e ambra! 
» richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie” 
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